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m_ [1Van elo di Giottb

in un libro per ragazzi

«Cari ragazzi, mi presento. Mi chiama Giotto...Si parte entriamo nella
Cappella degli Scrovegni». 1 ragazzi che leggeranno «ll Vangelo secon-
do Giottor (edizioni Itaca, pp.80. curo16.90) avranno questo privile-

io: il maestro in persona li guidera alla scoperia dei suoi aftreschi. Le
Hlustrazioni non lasciano dubbi: e proprio Giotto. S, 1'uellu che per a-
ver disegnato cosi’ bene una pecorella su una roccia levigata fu chia-
mato da Cirabue nella sua bottega. E dopo aver dipinto la Basilica di
San Frances o ad Assisi, confermo la sua bravura negli atfveschi della
Cappelladegli Scrovegria Pa-
dova. Ancora una volta i suoi
| dipinti riguardano soggetti re-
ligiosi: Ja storia di Maria, quel-
la di Gesin. La matita di Giot-
(o i lovo unavitalita che nel-
le S¢nitire si puo solo imima-
ginare. Un Vangelo dal torte
mmpattevisi-o che non perde
il st fascino neanche imuan -
bro. Se poi il commento ai
Y particoluvi e del maestro




